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e nell'· 
~5ec1l,zìone • 

~or:àG ' :per sei 
ogni 

. ~_. , . "" QU:;L nom:;tna e 
· Vé.~l:ea:a:n:;t 

~ssieura . il rispett0de. l ~. Qir :l itto 
.' $.~io~e . ~el p~'e· .~ente ' ~J;-at:~a~G ' e.> dié·ì ' 

;;.: ', t.' ;,'­ ~ 

.. è formata ..•.dL sette '. giaai~i ' n~~~Iiàt:i. 
iì3.i gQverni ..§:1~ .glì Stati ,Jn~~ibr:i. : . ~a . 

a di indi:pe~:denzae . di " eòm:pè~:e:ra.za;. , ; 
,' o . ! -._ : ".:... . ,' ; -_"' _' , ' " - , 

. . 

anni si comp.i;è Ula· :r;:1nnovamen:t0<JparzI :ia:. 
i vament.e tre memb~ ~. <l~~t~òmeUt~:ri .. 

rinnovantent~:: ai.ia . tin.,· e ~él · "n~· · '.......-~.,,,. 
. . .. : .': ;:r 

a sorte." 
r. . ,, ' .... '. . .~: ..1.'\ '(. o.,~ .. . .. . ..... . .. 

....""'..... ;~}....::'.\1:1l~. ,c e.nti ' ]losa0n0" J~,s; .ér:~..;):'inominati 
, ~ • ' . ,-' , - ­ ..~ . ~. • " ;',1' 

d~igiudici: "su l?rQlD~'S'ta dé· iÌa.ao,.,.:t::~:i~·:);. ." . .,. . . ' .' " ".'" ·w· ,... 
. Consigli(!)deliberante.all\t' liuiali:l.im:Lt%: .,~j' • 

ci Slcelgono tra .sè; .medesimi il pr'~;sìd 
" ~ ,.

èa 'q,l1ra tre anni lO . 

orte .è compe.tente agi1;idic.are 
cQ:mp~1ii eIJl'~1'E·h.· . violazione del~~fQ'~e e 

' pure ogni 

.:p orre, 
cè~mand.azioni 
.eb.ihaI'lda''''·.'C 1 · ~.,,',rsVI . 

. om'ay.giuridica ' c~n~er~ente , 
. ,pro:pai~ticontjro J;e deeisi$ .. ,... 

·. da uno stato m~m)~o ' G d,al QQrtsj;~l 
n®J.'l può vertere sUlla valut, azi'~aed 

Q cl rcostanze econom1eh~il'l. oon8 
le dette decisioni o raèéòJ'liè.ndaz:Lsni, 

t a Autorità d' ~Ve:r' c : ~oirup.~Sl~:;9l .. no 
sciutoi.~' modopa~~'fq.';fie · i.~;e:i:is:p 1 ., 
giuridiea.:·conce:!?ìl~i~~~ ' *.a )~~~ 



I 
devo 

re, secondo 
cazione dell . 

iU't. 34 -

In 
Alta Autori 
:t::l.e della dec 
e particol 
fet-to di una. 
Corteviziat 
OomU:t::l.ità, 
l'i che le so 

corsi previsti <ai. due p.rJ.1n:Lca.povérs1de,1 .·· 
. ,... . t . , . ~. , . 

essere proposti ':entro i1 termine ~li Un llr~: ' 
caso,daliI;/a data della notificazione 

decisione o della raccomanda.ziltme • 

caso d 'annul~a.mento, la Corte rinvia laetù 
• .Questa deve Prendere i provvedimenticJl·'€l' · 

sio11e d t annttl1amento importa .. In e-a.sod:l{ \!L··''''-'LUUé 
subito da ~naìm:présao da 'ungrutppò 4:i 

deeisioneo :di un.araccomandazione ,. ricon· ·,tqi;1' ,\'."':&.:~A~·' 
da un errora. ta.leda impegnare Lar$spQ:r,!:$. 
ta Autorità hal1 ebbligo diprend$ret . .... .. . 

o riconosciuti dalle èj,ispesizioni .delprè:s 
i .provve ..............."'..... i attiàd assicurarelu'~ eque risarcimento ' 
direttamente 
late e di c · 

ragionevole 
nullamento 
Corte. 

esecuzione 
se ne a§.:i: 

::::P!eso 
proposto l'i 

. decisione 
l 'enzio • 

dalla decisiel1e : o dall~ rae,cVlllc:ò.LJ.·\,;I.:o.;a".:L 
cedere, perquan.to "neeessario, una; :': gius 

l 'Alt~Autorità si ; a.s,k: ié~à dal pre'iidere 
p:r;6vvedimenti che 'il J:';fè<hi~ti~ne-~'iUIl:a 
osta, è ammesso .ricor.soper··' ri$~urbinien ' 

-;... . 

·/"1 

ora ltAlta .Autorità, .obbligata da una. 
.•to . oGtei· ~egolament~df esecuzione a """"CT1'R 

'. un~, r:~~eeDl.andazion;e ., ' non si conformi 
. do. il 'ca.s~" :'agli Stati:; aleonsiglìo ~': e 
di metterla /in mora • .. 

medesima norma vale anche qu.a.ndo+'Aa,::t·a .tl.il-'l..V:,>"J;'..." 

disposizione del presente Tra.ttàt;o ':é 
prendere una decisiolie o di fare~~à. r'.·a,f:iO:i!DI 

e qu.esta astensione co.stituisca 

entro. il termine di due mesi, l t Al t~;:i" 
decisione nè fatto alcuna raccoma;ndazioia:~ì;:'.. · 
l'SO ~lla Corte, entro il termine çliunmf " 
licitadi rifiuto che ' si presume risultf ·. ··· 

',' '" '·"',"'"''"1''' 

Autorità, prima di infligge:re ·, · ~' . "'l'''' ' ~', 
c:u;niarie o i fissare una. delle penalità di 

" , '.' . , 



I 

Le 

'dole disposi 


, ricorso di, pi giurisdizione. 


correnti possono qPpoJ:."J;"e,a motivazione cl:4· 

.so, alle zioni ilreviste ' alp,ri~o capoverso dell' à:r't+, 

sente l J irregolarità dell~decisioni e d'(Z~ie ~ ..-'.,,,,,',,,,,,,,, 


' ni di cui si ta 1.0i'o 1 1 inadempimel'lt o. • 


i 

, Uno l Statomembto qu ando r:.itiene che ,in "up '. , 

to, un 1 azione o una m~ncanzad' azione dell' Alta A1!j.torit~v 

tale da provo are nella sua economia turbamenti fon Ci, aIDe;!nt lii9; 


stenti, può r' correre all'Alta Autorità. . . 


Que ta, ~opo ~onsuJiazipné"t, d~l: Consigl:i,.ot ..,r ,'COX1Q:S~ 

caso, l' esi stenz~; di ·~nO ~.tato" tB.r.el e, ~ec:tde sui '. ,. 

:prendere, al1- e còridizi6ni previst&çl.al .:p:i?e s entè · iV:l?at+~" 'F,r,.·";:·." 'W 


fine, insieme tutelando gli interes,si essenzi'al.l:: -?~~11a : 

" . . .t - ' ~~~l :.;..}' ~ . 


Qu do la. corte è aditac@n ricorso fQn~ajo ' ;;>"M.,'-L<.;.,L.y 


zioni, del pr~sente a~tico,:,Lo contro quella decisioné:· ~ o , 

si()ne asp,lic' ta o imp:lial'ta Che . rit . ·
. oi...uta di riCOJ;1Qscer~:·", !:l.: 
,de:1).0 stato i cui soprà, ha competenza di valu-ciarne la{'f @l:I: €t a.m:e 

.l I.: . . I _,. . ' " y;..r 

L·" In Icaso di s;nnullamentoT'Alta Autorità ha ·1'0... ··..."·,''''''' 
_. l ' " ' . "', ' '. " " ,', -, ' . , " - ,", , 

·'l-ii.~berare, ne :ll limiti della sentenza. della Corte, i provve , 
prendere per 'i fini previsti al secondo capoverso 'delpr 
colo • 

I 

. La /corte può annu.llare, a istanza d'1Uiò . State 
l 'Alta Au.tor~ tà, le deliberazioni dell <fA$semb].e.a (lf: de:L 

. . , . . . ..' . 

.... •. . . L' ~stanz8. dev""esser,e presentata entro il 
. 8. decorrere 4alla data della 'pubblicazione della.d,eli .'. ' 

Assemblea. o dellacoIllrua1'<ìa.z<ione della deliberazione del ' '. 
;3 tati membr.oi I.Ot··. "'.a",ltopAl1;El:ÀÌito:M:t;à. . . . s { ""-U le motivaziorlÌ fondate su 


di f0 rie essenziali possono 


I 
,. '. 
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I ricorsi presen.tati alla Corte non hanno 
sivo. 

TuttavialaCorile può, se reputa che le circostanzé.'-;,;:SI::;o: 
chiedano, ordinare il rinvio déll'esecuzione della decisi 
raccomandazione impugnata. 

Essa può ordinare ogni altro provvedimento 
sario. 

Art.40 

Con riserva delle disposizioni dell'articolo 34, 
l~la Corte é competèlÌte· a concedere, a richiesta dell,a ' l"~.Jl; :I;1;~ ::~;: 
UE. risarcimento pectlnario a carico della Comunità, incas~jr 

;.f, .,) . causato nell'esecuzione del presente Trattato da un erroilet 
, . :'. 

vizio ,della Comunità. 

Essa é 'parimente com.petente a concedere un 
'j c.è.:r::ico d'un agente della Comunità, in caso di danno 
. personale del mede:-simonell'esercizio delle sue funzio~i -,,,, , ,..,.a.", 

le~a ' ;l'lon ha potuto .ottenere questo risarcimento dal ' m~ili IO:~~~jW~~fij~ù! 
C:ihrte"p1l;Ò porrè uEttequa indennità ,a carico della. 

~bigni altxaeontroversia sorta tra la .G01n:\l.ni tè. 
,111nfuori deil~applicazione deller;orme del pre~Jente 
' regolamenti aff esee'\1;tzioné, é di competenza dei" "tribunali , na,z:~:9~~a.~i~. 

J .. . ,~ .-5,. '"'1·' 
.~ . " 

·'0_'.

Art.4l 

Soltanto l .a Corte é competente a giudicare ,ai ti""',' "'.i:IL \f,l,'''·: 

. diziale, della. validità delle deliberazioni dell "Al ta4.~ 
e~nsigli-o, qualora una controve:r'sia proposta avanti 
nazionale metta ' in causa tale validità. 

La Corte é competente agittdicè-re per ef'fet ' 
" compromissoria contenu.ta · in un c o n:trattodi ·dir:itto 

1".i tto privato stipulatòdalla OoIiiunit.à o l'el' 

: A~t.43-

\. , La Corte é com]?e tente a giudìcare di ~1' al ii!lio 
" . ;~$..Q.a ,dispolsi'zi-oae ··a.gg;i'lmtiva. al J?resente~ra1ita.to;~ 

,...'.,' \ ';., 
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Essap\lò ugU.8;l.~n~é : ~iudi,eare 
a.elprèsen.te~r;l9, tta't,o>qùa.ndO 
le a.ttr1buisee:~ eompetenza. 

" ~ ...' 

(:<:~ : - :- .~>~ :~; ,', - ~ 

Le :;:;i~~~~1~i:r~n!~::ni·~~:b~~~~:ti';~ · tq;rio degli 

' 92. 


./ '. 

'Lo ~tatut,o de~i~. Corte ' é stabilito '.' can ùn 'm;'ti!):t€)elbili; 

al presente !ra.irt~tò. r 

:~ Le decisionidell J Al te. 4u:t o!.'ità import,a~ti 
" ">"'::;i:rniari costituiscono titolo eseeuifivd. 

;t>~I:. .!', ." , ' :,, ',:~-: '-"'_ ' ' . ,.:' ,. ", :»:':,::." ", , . _. 
" L •9Isec'\ìllziQR.e ' :forzata ne~ ' ;ter:ritorio degli $t,a. .' 

. ~I'f'èttuata Eìecond~r le vie legali in vigo:r;ein eias'eunò~' 
,$1;?l;ti" e do POI ch~ gi~ sta~a apposta, . aonl,a. sola v.eri)~ 
11auY'e:n:i~ici tà d.j,.cro.este (lecisioni t la fOl'mulaé.~e ç:l.t' 
· ' Stato ' . ,'. ,•., territori.o del qualeladec:i.sion:eL~eve 

'Jln trQ~,g.esignato a tale fine da'~ CiàF.lPtm. go"""" y'w\""':<, 
.. . d:i.l'o.ù.&s 1;a formalit.à*...·"". '~- '\:. ~~ . 

, .. ,.". .\'" "1, ~..,-- . ,~!- ~~;~: :: ~ -~ .,) t:. _ ~ -' " ~. 
L:;1J~ secuz,ione :;forzata lP:p.,~, '; e€~sere sospe~a 

del~l.a ·Oorte.:. 

' ..'. 



APPUN"TO 


Con l'articolo 192 del Trattato istitutivo della Comunità Econo­

mica {e con il corrispondente articolo 174 del Trattato Euratom), è 

stato risolto testualmente un problema pratico, che aveva causato 

alcune difficoltà per quanto concerneva l'applicazione degli arti ­

coli 44 e 92 del Trattato CECA. Sia nel Trattato CECA che nei nuovi 

Trattati è stato ammesso il principio dell'esecutorietà di alcuni 

atti comunitari (sentenze della Corte di Giustizia, provvedimenti 

amministrativi comportanti obbligazioni pec·uniarie) che sono esecu­

tivi di pieno diritto sui territori degli Stati membri, senza bisogno 

di delibazione o di altri interventi di organi giurisdizionali o 

amministrativi nazionali. E t questo uno degli aspetti della diretta 

incidenza della normativa comunitaria non soltanto sugli Stati membri, 

ma altresì su ogni soggetto di diritto degli stessi Stati membri. · 

Le disposizioni contenute nell'articolo 92 del Trattato CECA 

attribuiscono, peraltro, alla competenza di un Ministro(da desi­

gnare da parte di ciascun governo) la verificazione dell'autenticità 

del tit olo ed l'apposizione della formula esecutiva; e non risolvono 

espressamente il problema: di procedura, circa la competenza giuris­

dizionale in ordine all'opposizione all'esecuzione da un lato, ed 

all'opposizione agli atti esecutivi dall'altro. In pratica, per 

l'attuazione dell'articolo 92, da parte di alcuni Stati membri 

(Francia, Italia, Germania, Lussemburgo) è stato provveduto mediante 

mere norme regolam.entari (in Italia con decret o del Capo dello 

Stato), mentre in altri Paesi (Belgio e Olanda) è stata ritenuta 

necessaria l'emanazione di vere e proprie norme di legge • 

./ . 
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Per evitare il suddetto inconveniente . le disposizioni dèl 

nuovo Trattato chiariscono : 

a) Che i vari Stati devono limitarsi a designare l'auto­

rità nazionale abilitata a provvedere alla verifica 

dell'autenticità del titolo ed alla apposizione della 

formula esecutiva; 

b) Che assolte tali formalità, l'interessato può diretta­
.. 

mente richiedere l'esecuzione f'orzata, come se fosse 

munito di un titolo esecutivo nazionale; 

c) Che, mentre la competenza sulle opposizioni alltese­

cuzione è riservata alla Corte di Q'iustizia della 

Comunità, la competenza sulle opposizioni agli atti 

esecutivi è riservata alla competenza delle giuriSdi­

zioni nazionali. 



'i' 

c~~~?~g~~ 
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONTENZIOSO DIPLOMATICO 

~L~ffrw.r~ 
leJlf'l~' ~\ a~1.1;rrh- fJ. V- 12-/, ~' l -;-".
I!ì / WtA. ~V~J 
'-6vo-~! ;t.v, ~c..l;; c,.. ~ 
eh t! ~~ ~~ lA- ~ 'dg, 



C<Co. 




A PPUNTO 

La mia ricerca-in ordine ai precedenti riguardanti l'eTa::;; 

b orazioni degli art. 92 ultimo. comma e 42 del Trattato CECA no"n 

ha dato isult2ti posi tivi, mancando, sui due punti, lavori pre::;;, 

paratori ~ Le due Questioni non s·ono nepp1J.re venute in conside::;; 

razione :hella giurj. sprudenza della Corte, nè ' su di esse si sono 

sOfferm~ ri i commentatori del Trattato e del Regolsmento di 

procedura della Corte. 
I 

Tuttav-i_ a- in ba.S.... e anche alle informazioniI ..... ,', assunte nei 'cir= 

c01j. del l a Corte ed ai rilievi dei redattori materiali del Trat= 

tato, si ::può stabilire quanto segue,. 

Per quanto concerne la disposizione dell'uitimooommo 'del= ' . 
I . ' 

1 t art. ' 9f ' l'interpretazione maggiormente fondata è quella ::per 

cui la c r rte~ investit& di una domanda per la sos::pensi~i1.~del:::: 

l'esecuz l. one forzata, è competente a valutare soltantola .!vali= 

dità del ti tol0 esecutivo, mentre le questioni attinenti '8],).0 
• . . . ! 

svolgime .to del processo di e,secuzione ric adono nella competenza 

del giUd Ice nazionale. 

Questa interpretazione è fondata, fr a l'altro, sul confron::::: 
I-

to tra l' art. 92 del Tratta to CECA e l t art. 192 del Trattato 'del= 
la comunt tà economica europea, che, nel riprodurre l "ul timo com:;; 

ma dell' art. 92, vi ha aggiunto il seguente periodo: "Tuttavia 

il contrl ilo della regolarità dei pro~vedimenti esecutivi è di 

competenl a delle giurisdizioni nazionali lt • 

Il che è stato fatto appunto pei' dirimere il dubbiointer= 

pretativ0 sorgente dall a troppo sintetica espressione usata nel . 

Trattato CEC A. 

http:nepp1J.re
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ciò che riguElrda l'interpretazione dell t art. 42 

dalla 

ssione l?er suo con.~ che trovasi in fine dell' arti::: 

bra doversi dare un'interpretazione che prescinde 

statazione di un legame giuridico defini t,o tra la 

conclusione del contratto in questione o tra 
J 
" la C la persona abilitata a concludere (mandatO (~ ènn 

. O;" ) \. 

o senza appresentanza.', €- ,figure affini). " , 

che il Trattato intende sottolineare è l'attinenza 

del del contratto con l'oggetto della Comuni tEu dev,e 

cioè tra tarsi di un contratto che è relativo a materie che , 

negli obbiettivi della Comunità. Cosicchè la base 

fondarsi la cOl'Ilpetenza .della Corw a Questo ri: ­

guardo è quanto mai a.mpia. 

su cui 

Roma, 17 giugno 1958 

. I 



Alta Autorità (0, BRI) 
. '. .~. . 

/ .' ~n:;ç;~I;.ll.A.o.J.,~i:tl''''''p'.;J:,''-''' 'el~,ùf";;~*,(:~oinpr8missoria(o qf;J comprOr(lE:l~s0) ' 
-: \'.~. , 

?;•. (~,\4.':'. ".-( 
della Corte , è 	fissatà , fu 

' 
divers e norme 

della ,-competenza si trova, nelle nClrnlEr';. 
I; '. /~...~I· 

o dell a Corte di ér,ius t.izi~,? ,~l18gato 

n~a della Corte non se.Fl1b~er9 comprese l e 

df gli sta~~,,~~-mbri. 

sicuro che la. Corte di ,gtu,s:tizia possaesse'X' 
, " 	 ~.. - ~ 

clausola compromissoria(art.42 


l' q,rt. ~ del .nostro C.P . ('3 • vigente (che vieterebbe 
' . ", . , .,: >;; ,.~;., , ~~ 

to della Corte d i?- considerarsi come ar bit ro li che 

.(-,," " " " 

èspress?-II1~nte la sola clausola 
. 'o . '" ,v" '~...-" '..' i 

, .. 
ziote iogie~) ;" Che i~~t~$ sO , valga an che ' per ili:!'. emlDr 0.masSi 

. _ , ,'	 " _.. '~~ " ·'·~" ' : 'AA. ; • .~. 

hanno fatto '"'eeeJd'dere' / 6011:'?rh2 , (t~ lel~11iLta t e 
, ' . '. ~~i t. ·~~~·4..~4,~ .:~.,"p., 

il nostro ('caso )l'ar~:ltrato pr on.unziat o a l l le· :s "[;,eI~(!) 

la lneffièacia della clausola, com, ,pr'onlÌEi,s(j;)':r; 

:,pi{:Lche pronun o all'èstero ;1a deroga de Il. ' art .42 del Tre:t,tato 
,:"	 ,,' ,,-\ . 

,', ' .". '. 

;p:r-omi'ssoria vale a fortiori per l' arbi~Y:~~~Jche deferisc a a l la 

", ;'. . 
Può esse qualche dubbio, che mi, ":J?à r,@ 

=Infatti l! art .42 \3sp~t:eitam.eIlte amrnettela compet enza 
," ;.,: 

base alla ola, comprbrni:~~,or;ta :' qp~;tefJ;uta in un contratto . 

to p~ttflaèoi~~ità ,~lIriè)Ur' son compte ti.'$,a ?;çQttRl.+.?i;. 
" ,;' ~'.', . ": . c:. :. ,: , . 

al ontra': to di d:i,.~'i.tto " $ostanziale e alla 

http:compromissoria(art.42


,!.".;.''t.!J..... .. ' -' l,

-2 \..'....~, ._.;;....~ .. . '.;.' 
inf:i:rente ;q~jJ2&! SU.PP0n,'è 

.., ,, "'. ,'.~ ..., 

q1;le. stior1~ ct~l compr6~,é$o )at1.èh~ 
lo.~,~l.:'"'''' ; ' ..~ 

Il sign;t~icato : dèl),à . ,~~..\l1ano!+,. è chifl,rlid: nè 
,~. ' ' . .;. .~' ." ':~~:: . ' . ;:;.. . .>';:-'.;.. .: '~:. ' 

e:hi~r$l) ne d~ ,p:rassi.. : g3,.\1diziari~ .. lòt r1tetigiD 

~pia e non c~h~iderisolo i 9$,1131 dirapprès-entanl3a,mall1 

"""''''__ vi sia statqf 'lllie:onttràtto"che 

z matérie. alie 1'ie,ntr.~po 

contratt,a'Co il m1;l~uo.pel,. " il kb~rsèg'll:tr!lf;J;nto dei 
,.~) . 

, .. ;1·.· .. ·1,;· .·.. -: . :~.. 

• < i l 
" l'' ,. 

ral?",ionè ~)u.Ò 'V'alersi de Jila 'clauso~ :compromisso1'1a 
.', '.. ." ' , t,l< , .. ~': ' 

<> cess:tonél.:rio dele~~to in or'igine ; st~i~,~~Ì3.:to dalI lA.!. 
, >, ,', ":" . ., '( t" " ,; . 

.... !. ' 

Nr-:l caso in esa·me ilcòntratto o:t'ig-ina.;t,io 
> Jt' 

agire: d~, airzi .!"tlla Corte cl:i,;."giustizia ; s e 
" ..:...""! . 

eé.rto che ( élopart.ele, ?ccezioni dictlì?:,ttò s 

pegnof) · il e;t:;édit®:rk :pignoratilZ,;1.Cà. è legittimato,: 

creMto,equ:Ul di è à.~~h@' ~b1colato (e può 

{\er'~o alt~,'est che CJJ:lestb' 'tot.et'e gll deriVa ·dài ·nr:J;.t:tC:.iL 

la foròula Il pour son compte .ll può Vél,lere 

generale del processo,per le. 

. . , ', ' " 

l\:::;f'} \,;:)'<!\i;;;'~I::tii. 't' O·· p che F,fUÒ il1tervenireil}: ~tÙt~a ;:!;sè>sté~' ere le ragioni ,deI 



.:.. ::~:~~.!:. 
' . ~;\? < ,;:; 

.;), ~\, . . ::'1 "'"'' . ItJ" !<1.;i( 

. ' :;e decisioni del~a Corte (anche :quelle in sede di arbitra:to ) sono rese es~~~:·. :;: 
. tive nelle forme d~11'art.92 del ~ Trattato(e.rt.44 del Trattate) e fi;G~ eolltaJ~~{,", 

posizionedeltla cla;usola esecutiva da parte ' di: un organo politieo(,:MinisterliJ ,e:,,:}:; 
d.egli esteri). ,"'.,{;;. ;.' . , . " .~; .~.'~: 

t,'.nlecuzione ~~tfbrzà:ta tdice l'art. 92. non ' uò esser sospesa elle in terza 41 ,,;.:,
'~! '··ili',' ) . 

Ma dec1siqne de:ll~~ .'Corte di giustizia.~~; " <'-'"'''''.' ' ' . . ' .',.; 

Et evide l~"ptreoccupazionQ èlie . del~m :ì procedurali,o dial.tro ordll1le" ;' i"':;' 
possano,com~~me~tendo la rapida esecuz'ionè :'forzata,1ntralciare l ,'ta.ttivitl <1:$ .•. .:;-:~;.. :. 

l' A •. A,e deg.~~jJ: o~~&f1'11 giudlziari ..: d~J:la · Com~9:ità.. . . " . . .'. ".. .; ' :,:"
La formuI~ ~l de,ve' esser interpretata dando ::.~ad essa -'ia piu EUlIlli1 efficacia 11'l~"'-;i$;! 

e'onsiderazioné' , éhe 11 Tra.tta.to della Comunità, economica europea(fll"se per le 
.:, ,~eoecupazionl dt:~~~ènstato membro) attenua la. formula del frattato della ' 
::,::'j::>,:~:EOAf:' );,·u.1timo comm~ . dell'art. 192 ;.j~dellfratta:to della comuni'" eCol'lOm.ieaf!iJUéna 
.:i., i.~.f:àtt,t . cosl, dL·es.cuzione forz~l" ,può essere sospesa. soltet €) in v1rtù ai .. , .. 
~':J ~a,' deeisione della' Corte di gius;t:izia. Tuttavia il controllo della reg$,lar1tà ' \,:, 
. 4il p!'O!VVedimenti e ecutiv1 è di ·~·Q.ompeteD.za delle giurisdizionI: lla.zionalt..,., 

Dla confrontora i due Tratta.t±,·em.erge ·la vOlontà,di nOllf13é·t:1ioporre il 
creditora (A.A. o e iun,quealtro ) alla· giurisdizione dell f autontànazionale ;:;::J 

(1taliana. o altra. ) altre che per le quest1òni relative .l12.!l a.ld1~1tt(i) di ast•• "!:i>' 


. ne .'esecutiva. .(art. 6 . ,O.P.•C.) ma. al :mrRs~~~meltq , esecutivo. loichè le f(i),me :"< 

del pr!ocedimento $0 o regolate da.lla legge i ta11ana..,a questo :risultaté poteva 
perve.nl:r!slanche se ·za l'aggiunta dell t art. I 92 Jgiacchè sull J osservanza delle 
t~rme ' Jr~~'e$llIUal,:1 n;npuò giudicare che il giudice (italia.no nel nostro oaso) -', 
clln~ela.l qualé s1$vol. ilpllocesso. i ' Y:~ 

Pe,r ·.c:i,òmi ptJi!t'e i poter sostenere che la noma valga anche per le eseeumio ,.),;:~ 
o:t,}~ 1n.bQse all'ar;b. 2 del Trattato della CECA .potranno esser proposte e sa..- y:~tr~ 
).. t'aMfl ·g1udicate "dal giudice italiqo tutte le opposizioni previste dall f art.6l1 ;ty 
: O.,.p.<J., : •. edanehe 'Ielle :sulla pignol"abilità. dei beni,oQnsiderate da.ll'art.6I; :~::~}: 

s'tesso ' oQdice,ma no si potl:tà nè contestare il diri t'to ad eseguire .n.è opporre .·~i' 
alii!'6 .eeoe~i()n1 ant riori o posteriori alla formazione <leI titolo esecutiVQtre~,· ."}~ 
là-tive all'esisten~ liquidità. esigibilità l . credito.alla legltt!maz1$ne a . : ;':;"~ 
farlo valere ,in via 'di oognizione o in exee . s,Cioè ogni qiles~ione èons1de .. ): 
rata nel primo corom~ dell'art.fiI!;' . .i4i. ... ,i:' 

Se questeeccezi~ni venissero prop~s :.'e,es~ evono esser dichiarate inamm1S . . '<':: 
sibili in sede di· o];\lposizione dinanz1<."ia.l~gi" ).ce i tallano e rinviate- alla OQlli. ·})' 

i. . ' . ' '~. /; <•• -' , · :~il·i~~I~*. j ~ ~.~ . " ' . ' ' . ,'-"0," ' , ',;,.,'. ' _ _ , < 

Debbor1eonoscer~ che con qUést.~ :·:fnte,rpÌ'etazione dell t art.92 poco s1 eOl1,é~_ .::\ 
de a.l titolo eseouti vo specialissinro ··· iP ' esso conaiderato. Infatti si tratta 61 :':.: i> :' 

un jl/tòl() ()ést1~u1t~ d~ una sente~~t~ che t essendo pron~ziatain ' ; ' ~ '.'-.';:~:.o uni~ grado.
dl pf.l~:sl' pa.ssa1ia. 1 ". gl.udica.to,.e ~he ba questi effett1anehe in I tt,t11a , alla. sO...' . '.~ 
1.a~en4iZione che l 'fautorit~ ~indi2. ; . termini del.lo stesso a;r;ii....lo,éons't.~:~ :"~~~'~,·
 

.. tatene l 1autentioit . appon~~1;"la cfJr~'tsola esecutiva. . .... . ". '. ' . 

. . Ora. le eccezioni! rammisSibi·;r;t,a~\~~r~.~i "dell t art.615,contro 11 titolo eo~t~:1tU~;. · 
te dalgiudieato so~~ persè ' poch1~~~me,ma anche essel!'tin forza dellfart'f.ea '· s~.;.. 
10> ina.aissibi11 d1:: tflronte ""al tit~:~o ,esecutiVO di cui in detta d1sp&s1zi~nef f 
perellè di es.se si pup . dire che tent\o~.Q/~ porterebbero ad una s s . an· .;'Q '. " .iUr a " 
ese'uz~!l:let in cons1~tera.zione che -'~:~i':~:p~opp~gono di porre nel nulla . fazione . 

!IJt. . ·t'" • "" 10. ....'. "* 'i(,' . . .es, .... eu. , ,,,,va.. ~J.!Ji\.;! . ' . c ,~. " 

Ma.come in~~~ze; . della stessa . formula si potrebbe opporre che anche la 
luest10ne sulle. rego.;tar1tà degli atti esecutivi(a sensi dell t art.617)debbanè 
mehtesse decidersi ~alla Corte d:ir giustizia? Queste ecoezioni riguardano 1J,Ql1

l ' . 

http:dellfart'f.ea
http:da.ll'art.6I
http:talia.no
http:Q.ompeteD.za
http:Tra.tta.to
http:del~Trattato(e.rt.44
http:d~11'art.92
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4 
eed;.mellt& ,~ l' agire ( de11 t Cl)r~nQ giu.:ri s ",,,,,, , ;jQ'~L~'-"~o~.9. 

ice: tt~ltano, e mi paredlffic11e sostel\,;:1~11111~
-ohe esse portin.o ad una sospenslone ,:~e ' 

~-;"~~r;;;;::e~~"'s-o'10 a verificare la regolaritàd;el »r6:e' tea~~nI~"rJ;1:0:1iÌ' ;
. . E ,da..te. la s émp110e e rapida per la. lorò ..,...· "",....Y ·.....·"I'lIPlI''''iJ1IiEH, 


8.1"t",oI8 del 0.1'. Il ,11 rinn0 alla Corte di giustizia. riup>&"u,'9'i!!'-S;; 


,ODe. 
' . . S1ié eeroan dl. a,pUl'al:'é( slnora senza s'accesso.. per l."·,, .' ' .' ,diftj~ì~~.~~iiI~,:~:Ma


a~11a,.· ~~cerea)la sl degli art.9a e 192 del ,d.e Tra l''ltti<f: !It:~ ìk~n
', '
tèl1e ehe"specie : l'ar't. 92 f the esso sia iettato da.ll' " :$:ìji$Vj 

'. (h?:e\te che torma amministrativa. della de11bazione(l ,' , .' . 'Ju~aìçQ~j~:~0~ 
di . " ,mia"disl>Osta. dall tart,.,a" ossa. anche 'fJo.. ' 

,'::4è11a. . strazione, della. sen*64'1'" st essa all' atto" , . 
'sua aut ticlth e dell'apposizione d~lla fOnnula ,. , 

.\...'......~"'" che ho vis'Ùè :in qualche ufficio del Ml ni ert.é :t,> 

<llH~'" .... ·'ft,'" ". ......._ ... nuovi .. im.e(n01\l vi è stato . a.;toG~a un 'CaSe) del 

;lVl~:!::laJ!J~'tiE~J' l.. .. degli tert nQl1 riohiederà 1&,' previa regis'traZiQne 

' Qll.é-d\è'l ' r 'esto non do necessaria, ' 

; ':' J. ' a.rt.92,eo stabilire ohe l"~.:tf.riÌlà.che è st~ta desi~ta; $ !$:è.~ ". 
. ,d~;.ll~'~rticol() ates .t'deve semplicemente;'e:onsta.1iata ltaut$_ti~i:t~ aèì :.,',," 
::tj::':apporre la f e$éOU'~VS.ìhà. volutt "m! ,pàre espt'esaamen:te' éJ30l:t(t4~I're ' 
~-u~~ta ; "a,_tor11ft!. t'te un p'!"o'VVed1menté--tsia. 'lIre ai ' ' ' 

, . {applioarsi tart. X06 e~li , a.rtfI:t''1 seggi; .della l egge " .;1"'''''f/:-:,,~:;O!,if: 
vtè nel tar"1tfaallega:ta' al1a leAG lllia vooe ehe: ',. , la , 

:~el:~:ls,'1t]r~U~1tll.ne, deli alltantieaCse ' pur forinalmentev1 fosse) bl, :mte$t1 ,ca.s1,é) ,:. 
',;<abtìl':&.l~.Zl.' · onedella , , ··.· la. esecutiva. '1 è voluto, esclUdere ~èlPi~,$Smn;ent,. · 

~g.lit:!~U~:j,è 41 deli , ' to all'applloaizione ,d'ella tas,sa di". 	 one,t che avrt)bbe porta,
. ' .( art.68 '. e %30 tariffa A). . 

. ·.··:. a pétlfàs . a11a1"e81st1'a310ne nel pt>o.1egtlodel pl'Q,deSSO 4i> 
\ t\USl~._,'erarr1 e. ql1esto ri.sultatè ,fl;Q~ebbe esel"de~$i~he ,i ne,trao" 
", e~se,~.z1(!)~ forza.ta :possa mai perve!l~:Jfé ,ad lUla dec:lsi'oae 6ell 'au.t él"ltà,. 
: 4tz:tar.i aorcU.narla gge;ta a reg1strazio:r1'" questo rlsul te:\tonoJ1 mj;" aJre 
\ ;p:<ts'~~ , ef;1ser certi d Cèl1SegU!re. , . ' 

0:, :;.;. ',\ ,: !ìt 'ttJ1o dei . pr&VVèdiment1 che »t'H3sono iatervenl~e,l 1l$1 ]j~~~~:S~!" , "I" , .... .. _ '. . 	 . ... 

:' "y e.ij;e:o;Uib.t 'V$,tpresi ne :forma della sent~n.za(es.art. 'J:2~~11 a• ..' 
, ,: aIoef;étrar&1ons, si dovrà. anche re"tst:rare la,senti!nza "" "''''' :, ' ',, ' :. .."'Qi ,, gD'1~te 


, ,i. e: $ì'1~ quale si de (tassa graduale) e quinài1coll:tmt'ti, 

.':','ll :' 1.à;, .~:eD:$enza. è s emessa.. d{ ' tali~tt1 :ln qttes1;o en,sa $i 


. "iasè.nsi' dell ' aM..2 lla legge sul registro. 
:Rli'engo perclb, nella esecuzione •.Slu.~u.~#l~~aL~~~~~~~~ 

L~~~~~~~~~~~!.!!...~~~~~Y,nQn , .. 
de Oort,e edél , €)Ol'lrt~a;tt1 

~ttest1one di e nQll. ,procèSsttt:i16,Jna a;à ....'u ·..»'. 

Iro1t,el- r.i~i'QnderelcqC01lle mi. ,ar e di pt ; ·è:J"'aff eri4• • ehe 
. ~ ~,~ij!: ,?".,·,. ' : , ·· ·e J. 1llI;t' ·er · q · e t,·.'latt! 1:· .' nilll....· ~. eo~ , . ." ,'.l "".~ "....~~~~A' .è' ~ "',é.. 5""$~et"a1.. '~ .~Jlf. ,ua....l r	 ~~.. ·., nt:ra.tt" d~al --' '*;o;~f/ol 

'	 lI~~Ua,' (}t)mUD'e degl Enti f:f.;~azla.tor~:j.D.t)n si t'a uso inltalià, . 

,~lv'~an4he péreh~ di e,$sa ,).-9. sentenza. della. Corte tU. gitt", ' .. ' 

Vrl'e~be l'lli'lda.rsi t'al" ,r(uuanzia della. çondanna. del debitére(a ,lf1Snb 

.'b.t, tldÌl'~ta.tori :aGli a.vesseJfe le. brutta idea di 1nte"en1~iu 


~,Q 

" , 	 tÀnt ,0n:t ;r;"SegnJ1:J"':'!;'~ •. '. ." . 

http:forza.ta
http:e~se,~.z1
http:abt�l':&.l~.Zl
http:el:~:ls,'1t]r~U~1tll.ne
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REG O LIIA ME NTO 
,I 

._, <lo" Art. 1 - La disciplina dei lavori del Convegno è af/idata al Presi­

dente. coadiuvato dai Vice Presidenti e dai Segretari. 

Art. 2 - L'ordine delle comunicazioni, preventivamente trasmesse 

o annunzIate alla Segreteria del Convegno. è stabilito 

nel programma e non può essere mutato ad iniziaNva. 

dei partecipanti. Solo per eccezionali circostanze il 

Presidente ha facoltà di consentire spostamenti nell'or­

dine delle comunicazioni. 

Art 3 - La lettura delle comunicazioni scritte non può durare 

più di 70 minuti. Qualora lo lettura richieda un tempo 

maggiore. lo comunicazione deve essere riassunta. in 

maniera che lo esposizione sia contenuta nel tempo . 
f !. 

anzidetto. 


Nello stesso tempo debbono essere contenute re co~­

l 

-;-. " ' . ,nicazioni orali. v' .'l ' 
Art. 4 - Coloro che intendono intervenire alla discussione dl#lÌ­

·.Vi· 
bono iscriversi all'Ufficio di Presidenza. avvalendosi degli 

appositi moduli. L' iscrizione è consentito fino all'esauri- ' 

mento delle comunicazioni. 

Art. 5 - /I Presidente del Congresso concede lo parola secondo 

l'ordine di iscrizione. 

Art. 6 - Gli interventi debbono riferirsi ad argomenti trattati nella 

relazione e nelle comunicazioni o connessi ai medesimi. 

Art. 7 - L'intervento non puo durare di massimo più di 5 minuti. 

Art. " - Quando l'intervento riguardi espressamente uno comu­

nicazione. colui che ha fatto tale comunicazione può 

essere autorizzato a rispondere subito dopo l'intervento. 

Art. 9 - Durante i lavori è data facoltà ai partecipanti di pre­

sentare alla Segreteria memorie ed osservazioni. che pos­

sano essere inserite negli atti ufficiali del Convegno. 
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RAPPRESENTANZA PERMANENTE ITALIANA 
, I 

PRESSO LA COMUNITA ECqNOMICA EUROPEA 

E LA COMUNITÀ EUROPEA DELL'ENERGIA ATOMICA 

Bruxelles, 26 giugno 1958 

Cara Eccellenza, 

, In risposta al quesito che Ella ha voluto pormi
I 

Le accludo un appunto redatto dall'Avvocato delle Stato 

Nicola CATALANO, che ha partecipato alla redazione dei 

nuovi ]rattati,e che è di passaggio a Bruxelles. Per ogni 

ulteri dre chiarimento, · potrà rivolgersi allo stesso avvocato 

Catalanp all'avvocatura dello Stato a Roma, o al suo dom'i­

cilio privato in Via Giovanni Battista de Rossi 20/C 

Tel: ~ 5 06 54. t 

Voglia gradire, cara Eccellenza, i sensi della mia 

più alta considerazione'" {~~~ 
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. ,t !\ / 
S~E . Ant ~nio SEGNI 
Facoltà ~i Giurisprudenza I 
Via Sall~stiana, 15 J 
R OM A ! 

Al1. 


	M-2101a
	M-2101b

